
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 gennaio 1956, n. 164.

“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni”.
(S.O. G.U. 31 marzo 1956, n. 78)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 12 febbraio 1955, n. 51, che
delega al Governo l’emanazione di norme
generali e speciali in materia di prevenzio-
ne infortuni e di igiene del lavoro;
Visto il decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547, contenente
norme per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro;
Visto l’art. 87, comma quinto, della Costi-
tuzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e
la previdenza sociale;

Decreta:

CAPO I

Campo di applicazione

Attività soggette

Art. 1.

La prevenzione degli infortuni sul lavoro
nelle costruzioni è regolata dalle norme del
presente decreto e, per gli argomenti non
espressamente disciplinati, da quelle del de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547.
Le norme del presente decreto si applicano al-
le attività che, da chiunque esercitate e alle
quali siano addetti lavoratori subordinati, con-
cernono la esecuzione dei lavori di costruzio-
ne, manutenzione, riparazione e demolizione
di opere fisse, permanenti o temporanee, in
muratura, in cemento armato, in metallo, in
legno e in altri materiali, comprese le linee e
gli impianti elettrici, le opere stradali, ferro-
viarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di
bonifica, sistemazione forestale e di sterro.

Attività escluse

Art. 2.

Le norme del presente decreto non si appli-
cano, in quanto la materia è regolata da ap-
positi provvedimenti:

a) all’esercizio delle miniere, cave e torbie-
re;
b) ai servizi ed impianti gestiti dalle Ferro-
vie dello Stato;
c) ai servizi ed impianti gestiti dal Ministe-
ro delle poste e delle telecomunicazioni.

Le norme stesse non si applicano ai lavori
in sotterraneo e nei cassoni ad aria com-
pressa per la parte espressamente discipli-
nata dalle apposite norme speciali.

Soggetti delle norme

Art. 3.

All’osservanza delle norme del presente de-
creto sono tenuti coloro che esercitano le
attività indicate all’art. 1 e, per quanto loro
spetti e competa, i dirigenti, i preposti ed i
lavoratori in conformità agli articoli 4, 5 e 6
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1955, n. 547.

CAPO II

Disposizioni di carattere generale

(omissis)

Lavori in prossimità di linee elettriche

Art. 11.

Non possono essere eseguiti lavori in pros-
simità di linee elettriche aeree a distanza



minore di cinque metri dalla costruzione o
dai ponteggi, a meno che, previa segnala-
zione all’esercente le linee elettriche, non si
provveda da chi dirige detti lavori per una
adeguata protezione atta ad evitare acciden-
tali contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle linee stesse.

(omissis)

CAPO VI

Ponteggi movibili

(omissis)

Libretto di immatricolazione

Art. 50.

Gli argani per ponti sospesi devono essere
collaudati prima dell’impiego e sottoposti a
verifiche biennali.
Con decreto del Ministro per il lavoro e la
previdenza sociale, sentita la Commissione
consultiva di cui all’art. 393 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n. 547, saranno stabilite le modalità del col-
laudo e delle verifiche periodiche ed il mo-
dello del libretto di immatricolazione per le
relative registrazioni.

(omissis)

Manovre delle scale aeree

Art. 54.

Qualunque operazione di spostamento e di
messa a punto deve essere eseguita a scala
scarica.
Durante la salita devono essere evitate
scosse ed urti; il lavoratore ed eventuali ca-
richi in ogni caso non superiori a 20 chilo-
grammi a pieno sviluppo della scala, devo-
no gravare sulla linea mediana della stessa.
Nei verbali di collaudo di cui agli articoli
25 e 399 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, deve es-
sere indicato il numero massimo di persone

che possono contemporaneamente salire
sulla scala. Tale numero non deve essere in
alcun caso superato.
È vietato ogni sforzo di trazione da parte di
chi lavora in cima alla scala, la quale non
deve poggiare con la estremità superiore a
strutture fisse.
Quando sia necessario spostare una scala ae-
rea in prossimità di linee elettriche, si deve
evitare ogni possibilità di contatto, abbassan-
do opportunamente la volata della scala.

CAPO VII

Trasporto dei materiali

(omissis)

Argani - Salita e discesa dei carichi

Art. 58.

Gli argani a motore devono essere muniti di
dispositivi di extra corsa superiore; è vieta-
ta la manovra degli interruttori elettrici me-
diante funi o tiranti di ogni genere.
Gli argani o verricelli azionati a mano per
altezze superiori a 5 metri devono essere
muniti di dispositivo che impedisca la libe-
ra discesa del carico.
Le funi e le catene degli argani a motore
devono essere calcolate per un carico di si-
curezza non minore di 8.
Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia
e di altri materiali minuti deve essere effet-
tuato esclusivamente a mezzo di benne o
cassoni metallici; non sono ammesse le
piattaforme semplici e le imbracature.

(omissis)

CAPO XI

Disposizioni finali

Collaudi e verifiche periodiche

Art. 80.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale, sentita la Commissione di cui all’art.



393 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547, può stabilire
l’obbligo di sottoporre a collaudo e visite
periodiche ponteggi e attrezzature per co-
struzioni, stabilendo le modalità e l’organo
tecnico incaricato.

(omissis)

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1956

GRONCHI 
Visto, il Guardasigilli: MORO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 marzo 1956, n. 302.

“Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali
emanate con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547”.

(S.O. G.U. 30 aprile 1956, n. 105)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 12 febbraio 1955, n. 51, che
delega al Governo l’emanazione di norme
generali e speciali in materia di prevenzio-
ne infortuni e di igiene del lavoro;
Visto il decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547, contenente
norme per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro;
Visto l’art. 87, comma quinto, della Costi-
tuzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e
la previdenza sociale;

Decreta:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO UNICO

Funzione integrativa delle norme

Art. 1.

Le norme di prevenzione degli infortuni sul
lavoro contenute nel presente decreto sono
integrative di quelle generali emanate con il
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547.

Campo di applicazione

Art. 2.

Sono soggette alle norme del presente de-
creto le attività previste dall’art. 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547, con le esclusioni previ-
ste dal successivo art. 2.
Alle norme suddette sono soggetti i datori
di lavoro, i dirigenti, i preposti ed i lavora-
tori, nonchè i costruttori ed i commercianti
indicati rispettivamente negli articoli 4, 5 e
6 e nell’art. 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547.

Applicazione delle norme

Art. 3.

Anche per le norme del presente decreto si
applicano le disposizioni contenute nei capi I,
II e IV del titolo XII del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547.

TITOLO II

PRODUZIONE ED IMPIEGO 
DEGLI ESPLOSIVI

CAPO I

Disposizioni generali
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